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D
i ritorno da un giro a
Madison (Wisconsin) e
Chicago (Illinois) per
parlare dei miei libri,

vengo accolta dalla notizia che il
ministro della Cultura Sandro
Bondi non andrà al festival di Can-
nes in segno di protesta contro la
partecipazione del film Draquila
di Sabina Guzzanti. La motivazio-
ne è il rincrescimento del mini-
stro per «un’opera di propaganda
che offende la verità e l’intero po-
polo italiano». Bene. Pochi giorni
fa il premier Silvio Berlusconi sen-
tì il dovere di ri-pronunciarsi con-
tro i libri e le fiction sulla mafia
che non ci farebbero fare bella fi-
gura nel mondo. E bene anche
questo, complimentoni. Ma san-
no davvero, il ministro della Cul-
tura e il nostro premier, di cosa si
parla quando si parla di cultura
italiana nel mondo, o dell’immagi-
ne del nostro Paese all’estero in
questo momento? Di cosa si discu-
te nei corsi accademici che si occu-
pano della nostra cultura contem-
poranea? Sanno cosa, a gran vo-
ce, viene chiesto a noi intellettua-
li di commentare, quando uscia-
mo dal nostro bel paese? Temo di
no, e temo che per loro sarebbe
un’amara sorpresa. Farebbero be-
ne, infatti, Bondi e Berlusconi, a
prendersela con chi ha composto,
cantato in coro e diffuso l’agghiac-
ciante inno «Meno male che Sil-
vio c’è», con chi da trent’anni - at-
traverso i potenti canali della tv
commerciale - trasmette un’im-
magine avvilente di donne sem-
pre svestite, e persino con gli stes-
si che, dal palcoscenico della poli-
tica, non perdono occasione per
attaccare registi, scrittori e giorna-
listi. Sono queste le “produzioni
culturali” che stiamo esportando,
sono questi capolavori che ci fan-
no passare per tanti poveri Borat
appena varchiamo una frontiera,
sono queste le opere che offendo-
no e fanno propaganda. Tocca
poi a noi difendere l’immagine
del Paese da chi sostiene di gover-
narlo e lo ridicolizza soltanto.❖
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